
1 gennaio 2023     MARIA MADRE DI DIO Anno liturgico A   Anno XXII  n. 49 

S 31 dic. Ore 18: S. Messa festiva. Te Deum di Ringraziamento 

Ore 18: S. Messa festiva. Te Deum di Ringraziamento 
(defunti: Dario, Riccardo, Venerina, Giuseppe, Maria, 
Benito). 
Festa di Fine anno per gli associati dell’Oratorio 

D 1 gen. 
Maria  
Madre  
di Dio 

Ore 9,30: S. Messa 
Ore 11: S. Messa  

Ore 8: S. Messa; ore 9,15: S. Messa a P. Cesarino 
Ore 10,30: S. Messa alla Chiesuola (defunti: Salaorno 
Maria Teresa, Giovanni Battista e Francesca) 
Ore 18: S. Messa  

L 2 gen. Ore 11: S. Messa Ore 18: S. Messa   
M 3 gen. Ore 18: S. Messa Ore 18: S. Messa  

M 4 gen. Ore 18: S. Messa  Ore 18: S. Messa 

G 5 gen. Ore 18: S. Messa festiva 
Serata Comunitaria (vedi locandina) 

Ore 18: S. Messa festiva 

V 6 gen. 
Epifania 

Ore 9,30: S. Messa 
Ore 11: S. Messa  

Ore 8: S. Messa; ore 9,15: S. Messa a P. Cesarino 
Ore 10,30: S. Messa alla Chiesuola 
Ore 18: S. Messa. Serata Comunitaria (vedi locandina) 

S 7 gen. Ore 18: S. Messa festiva 
Ore 12: Battesimo di Matteo Piva 
Ore 18: S. Messa festiva 
 

D 8 gen. 
Battesimo 

del Signore 

Ore 9,30: S. Messa 
Ore 11: S. Messa  

Ore 8: S. Messa; ore 9,15: S. Messa a P. Cesarino 
Ore 10,30: S. Messa alla Chiesuola 
Ore 10,30: Messa a Sant’Ilario 
Ore 18: S. Messa  

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA S. Maria di Sessano  Maria Immacolata 

Parroco:  
don Livio  

Di Lorenzo 
 

Vicario parrocchiale: 
don Kiran Totha 

 

Sacerdote  
collaboratore: 

don Mansueto 
Corrado 

 

Diaconi: 
Giovanni Cesaro  
Renato Tosatti  

Antonio Cecconato  

 

 
 

 

Borgo Carso, P.zza Stefanato – Latina  
Tel.: (0773 638554 - 347 5080973 - 350 1672222)  
Sito web: www.parrocchiacarso.com 
Pagina Facebook: parrocchiaborgocarso 

S. Messe:  
Festive: prefestiva ore 18 e domenica ore 9,30 e 11 
Feriale: ore 18 (chiesetta S. Cuore di Gesù) 

 

Conto corrente bancario Cassa Rurale e Artigiana 
dell’Agro Pontino sede Borgo Podgora 

Codice IBAN:  IT42R0873814702000000048863 

 

 
 
 

Borgo Podgora, Prato Cesarino, Chiesuola, Castelverde e Sant’Ilario 

Borgo Podgora, P.le Don Orlando Biral – Latina  
Tel.: (0773 637005 - 347 5080973)  
Sito web: www.parrocchia.santamariadisessano.it 
Pagina Facebook: parrocchiasantamariadisessano 

S. Messe:  
Festive: prefestiva ore 18 e domenica ore 8 e 18; ore 9,15 a Prato 

Cesarino; ore 10,30 alla Chiesuola. Feriale: ore 18 
 

Conto corrente bancario Cassa Rurale e Artigiana 
dell’Agro Pontino sede Borg Podgora 

Codice IBAN:  IT84E0873814702000000048820  

In questo primo giorno dell’anno civile celebriamo la Solennità di Maria Santissima Madre di Dio. È anche la Giornata 
Mondiale della Pace, cui papa Francesco ha dedicato un messaggio dal titolo “Nessuno può salvarsi da solo. Ripartire 
dal Covid-19 per tracciare insieme sentieri di pace (alcuni stralci sul retro). Possa la Madre Celeste accompagnarci nel 
nostro cammino di costruzione della pace. 

Numeri 6: «Ti benedica il Signore e ti custodisca. Il Signore faccia risplendere per te il 
suo volto e ti faccia grazia. Il Signore rivolga a te il suo volto e ti conceda pace». 
 

Gàlati 4: «Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la Legge, per riscattare 
quelli che erano sotto la Legge, perché ricevessimo l'adozione a figli. E che voi siete figli 
lo prova il fatto che Dio mandò nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio, il quale grida: 
Abbà! Padre! Quindi non sei più schiavo, ma figlio e, se figlio, sei anche erede per grazia 
di Dio». 
 

Luca 2: «In quel tempo, [i pastori ] andarono senza indugio, e trovarono Maria e Giusep-
pe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del 
bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori. Maria, da parte sua, 
custodiva tutte queste cose, meditandole nel cuore. Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti per la circoncisio-
ne, gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato dall'angelo prima che fosse concepito nel grembo». 

IL SIGNORE TI CONCEDA PACE LA PAROLA DI DIO 

Servizio alla Mensa Caritas 

Campo invernale Scout (fino a domenica) 



Sono tornati alla casa del Padre i no-
stri fratelli: Alberto Preziosi, vedovo di 
Irene Peverini, di anni 86, nato il 7 
giugno 1936 a Latina e residente in 
via Longarina; e Elvio Iacomini, vedo-

vo di Maria Falcone, di anni 88, nato il 22 marzo 
1934 a Tagliacozzo (L’Aquila) e residente in via SS. 
148. Preghiere per loro, condoglianze alle famiglie. 

NELLA CASA  
DEL PADRE 

«Il virus della guerra è più difficile da sconfiggere di quelli che colpiscono l’organismo umano, perché esso non pro-
viene dall’esterno, ma dall’interno del cuore umano, corrotto dal peccato”. Lo scrive papa Francesco nel messaggio per 
la 56ma Giornata mondiale della Pace che la Chiesa celebra il 1° gennaio 2023. Nel testo Francesco traccia un bilancio 
dell’eredità lasciata dalla pandemia, invitando a rileggerla in rapporto all’esperienza della guerra in Ucraina e a tutti gli 
altri conflitti nel mondo, «sconfitta per l’umanità intera e non solo per le parti direttamente coinvolte». 
«Assieme alle manifestazioni fisiche – scrive il Papa – il Covid-19 ha provocato, anche con effetti a lungo  termine, un 
malessere generale che si è concentrato nel cuore di tante persone e famiglie, con risvolti non trascurabili, alimentati 
dai lunghi periodi di isolamento e da diverse limitazioni di libertà. Inoltre, non possiamo dimenticare come la pandemia 
abbia toccato alcuni nervi scoperti dell’assetto sociale ed economico, facendo emergere contraddizioni e disuguaglian-
ze». 
Per questo – prosegue Francesco – «dopo tre anni, è ora di prendere un tempo per interrogarci, imparare, crescere e 
lasciarci trasformare, come singoli e come comunità». Per il Pontefice «la più grande lezione che il Covid-19 ci lascia in 
eredità è la consapevolezza che abbiamo tutti bisogno gli uni degli altri, che il nostro tesoro più grande, seppure an-
che più fragile, è la fratellanza umana, fondata sulla comune figliolanza divina, e che nessuno può salvarsi da solo. È 
urgente dunque ricercare e promuovere insieme i valori universali che tracciano il cammino di questa fratellanza uma-
na». Non sono mancati nella pandemia anche i raggi di luce: il ritorno all’umiltà, un ridimensionamento di certe pre-
tese consumistiche, l’impegno solidale fino all’eroismo di tante persone.  
Ma «nel momento in cui abbiamo osato sperare che il peggio della notte fosse stato superato – osserva il Papa – una 
nuova terribile sciagura si è abbattuta sull’umanità. Abbiamo assistito all’insorgere di un altro flagello: un’ulteriore guer-
ra, in parte paragonabile al Covid-19, ma tuttavia guidata da scelte umane colpevoli». Francesco ricorda che «la guerra 
in Ucraina miete vittime innocenti e diffonde incertezza, non solo per chi ne viene direttamente colpito, ma in modo 
diffuso e indiscriminato per tutti, anche per quanti, a migliaia di chilometri di distanza, ne soffrono gli effetti collaterali, 
basti solo pensare ai problemi del grano e ai prezzi del carburante». Che fare, allora? «Mentre per il Covid-19 si è trova-
to un vaccino, per la guerra ancora non si sono trovate soluzioni adeguate», osserva amaramente Francesco. In questo 
momento storico si tratta di «cambiare il cuore» lasciando che «Dio trasformi i nostri criteri abituali di interpretazione 
del mondo e della realtà. Non possiamo più pensare solo a preservare lo spazio dei nostri interessi personali o naziona-
li, ma dobbiamo pensarci alla luce del bene comune, con un senso comunitario, ovvero come un “noi” aperto alla 
fraternità universale». 

Stralci dal messaggio del Papa  
per la Giornata Mondiale della Pace 

 
NESSUNO PUÒ SALVARSI DA SOLO.  

RIPARTIRE DAL COVID-19  
PER TRACCIARE INSIEME  

SENTIERI DI PACE 


